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. . . 
DESCRIZIONE ·DELLA LAMINA, SUA P.ATEOORAFIA,ED ORTOGRAFIA,· 

ERRORI COMMESSI DALL'ARTEFIC. 

VIII. Ella è mancante dell'un dei lati,onde a misurarne il 

rimaso ha di altezza palmi qu~ttro napol. e~ once 6 e cent. 3,di 

larghezza palmi due e once &tto,ed- un cent. è gro_ssa solo tre 
. . ... 

centesimi,pesa circa 156 libbre:lo scrittovi sopra A compreso 
I' • • 

in quattro righi di grandi lettere,e sono il titolo,poi disotto 

le tre colonne di scrittura,la prima delle quali è priva di auoi 
. . 

buoni due terzi;nè è questo solo il danno del monumento,poichè 
. . ~ .. 

nella parte del titolo che,. corrisponde di sotto alla· terza colonna 

discellde una frattur~ larga sei onc& e mezzo,e alto otto incirca 

sempre più chiudendosi fino a far angolo alla terza linea della t 

. . 

colonna terza sopradet;te,con poca perdita di alcune lettere. 

I caratteri del titolo dalla grandezza di una oncia sd otto con­ 

tesimi che hanno nel primo rigo, ài diminuiscono. n.el· secendo a . 

centesimi 12,nel terzo ad' un oÌlèiafnel.--quà.rto a n~~- CenteS;i.mi:• 

cosicchè v'è il passaggio da diciotto a l2,l0,e 9 centesimi,con 
. . . 

che finiscono i quattro righi.le lettere che servono alla scrittu- . . . 

ra delle tre colonne so avvicinano or più or meno ai tre centesimi, 
. . . ' . . .. 

cominciando ogni articolo con lettere grandi centesimi quattro. 

Le tre -_colonne insiellle contano versi 242;la prima d'esse fa· mo- 
. . .. . 

stra di ave avute 83 linee;la se@onde h 78;la terza 8l per la 

quel cosa dovrebbe la colonne di mezzo essere più brev delle 
. . 

due ·laterali.è la terza più deila seconda: e ppure sulla tavola la 

tèrza apparisce più corta di un oncia della seconda Qssia· • di quel- 
. . 

le di mezzo.di che ne è ragione il troppo serrar delle linee della 

terza,forse perchè t;emette l'incisore,non gli bastasse lo spazio, 

le linee vi. corrono ancora più torh,ed i caratteri generà.l.mente 

non conservano in tutta la lamina ·uguale d istanza fre di lor.o;pe 

lo che non di rado fecero dubitare di alcune lettere occultantisi 
. . 

tra le cavità,ed il roso della ruggine.L'alfabeto vi è poco di- 

verso dalla Velleiate.=· 
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BREVI NOTIZIE DEI LIGURI BEl3IANI, 

TRATTE DAGLI ANTICHI .SCRITTORI . 

IX.· Or ci è duopo rivolgerci a quei popoli di cui fu la tanto 
Ulustre tavola di bro:rizo, e ridettone _.breVeDlente il più noto, tra- 

. . . 

·scorrere alle recenti escavazioni,e rilevarne quel poc0,ma prezio- 

so che in soli due dì, quan i vi dimorammo· ne abbiamo racéol to .. 

• Parl remo dipoi del territorio dei Liguri Bebiani_, e d~la lamina· 

trarremo i nomi dei villaggi,che vi furono accasati,e n~ termine­ 

remo il. ~ito,per quanto egli.~ possibile con l'aiuto del discorso, 

e dei monumenti. 

Come i Liguri Apuani lasciate le lor terre native ai venie~ 

sero e stanziare fra le campagne Taurasine,e perchè,non ha mestieri 
. . 

indovinarlo:perocchè riferitoci da T.Livio di cui le parole ri- 
• . '' . . . 

.. porteremò in nostra favella: dice egli dunque così."Intanto P.Cor- 

nelio. e M.:Bebio i· qua;l.i erano stati eonsoli senza lasciar nulla . . . 
"di se,che fosse degno di seÌ-bé.rsene memoria,:rne~ròlli il loro eser-· . . . . 
"cito contro i Liguri Apuani.Questi vi ful'ono colti _8.lla sprovvista · 

.. . . 

",non ·a p ttandosi. una guerra,prima che i Cons.o~i arrivassero 
,. 

"alia provincia,e però 12m di loro deposero le. armi.Cornelio e 

"Bebio,consigliato prima il Senato,stabilirono di trasportarli_ in 

"terre lontane,per sempre,e collocarli in campagne,staccati dai 

monti dove perpetuavano le guerre.Erano fra terre Sannitiche al­ 

"cuni campi già dei Taurasii,allora patrimonio del popolo romano; 

volendo in questi trasportare i iguri,ordinarono per editto . 

che dai monti Anido colle mogli e figliuoli e co.n ogni loro. roba 

"discendessero:i raccolti ilontarono a· 4<f1fuochi,ai quali i Consoli 

diodoro 50"sesterzi per la copra delle cose bisognevoli alle 

"novelle abitazioni.Si assegnarono Cornelio e Bebio loro condottieri 

4alla divisione, - a i.° d3 1d dvi li 1lt1i . . consegna ei camp. ·per 1man.a e qua a r. 

cinque ne mandò il s·enato,che ·in quell'opera li .consigliassero 
. . 

e nel, libro 40 c. ·."" 'Il Console Fu lvio gittatosi addosso ai Liguri 

"Apuani,quei di loro che abitavano alle rive della acra,e gli 
. . 

erano resi,al nuemro di 7" atti sal_ir sulle navi,e giù_ oo ggian- 

'do la· Toscana trasportò a ·N poli,donde introdotti n l Sannio eb­ 

bero terre de coltivare fra i loro "".= 

Or niuno dUbita,che quella1porzion di Liguri alla qual di 

nome B bio sia s ta in quel primo allogarla, condotta ull t r 
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bagna te· dal Solano, Tammarecçhio e Reinello, e dove è ora la 
. . , 

nostra " macchie ".E sebbene Divio non dica,se queste terre . . 
fossero di Taurasio, por conseguenza del popolo Romano, pure 

forza è,che o vi fossero comprese,o lo stori_co 1 a·éredesse 

minuzia,che l'omettere~ suo gran quadro non nuocerebbe. Peroc­ 

chè io imagino,che trasportato i quarantamila sul Taurasino, 

e non potuti,per la strettezza del territorio collocé.r tutti­ 

colà,si determinasse, traslocarne una porzione sulle· riviere 
. . 

del Tammaro,doce c'era pure _poca ~erra,fosse dei Taurasini,ò 

no,poco monta,nè se del popolo Romano;così convenuto nella scel­ 

ta,.toccò la peggio a Bebiani,perocchè Bebio.non sveva gran 
' i 

merito in tutta quella impresa:infatti vi vissero sempre poveri, 
. .. 

· e quando si v<;>lle da Augusto mandarvi colonie,e coloni convenne 

assegnar fondi in gran Parte _dalla. campagna Beneventana, come si 
. . 

può rilevare dalle tavola degli -alimenti .• Ma -la~-ciamo tutt'altro: 

i Bebiani abitarono in Macchia, dove rovine di monumenti grandiosi, 
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e due d'essi scritti del loro nome gli hanno manifestati. 

Segui tani.io Plill~o·, gli Irpini dove8llo _finire al.mene> sui TammarO, 
• I 

perocchè si dic~: Tra gli Irpini ·· ·· · · · ..sono i Liguri che si 

cognomano Comneliani e Bebiani.La condizione civile d'essi fu 

quella di Deditizi_i,.niuno potrebbe dire,se nella pace accorda­ 

ta all • Italia, tra i Sanniti, che v i furono gli ultimi si debbano 
. . . . 

comprendere,quasi un sol corpo di nazione,ovvero,come pare p ro- 
. . 

pabile,nan vi fossero intesi,essendo.rimasui in pie~i,quando ._ 

Silla tutta la nazione ·dei Sanniti distrusse,o disperse :furo­ 

no colonia quando i Triunviri divisero per le- _città legionari 

veterani,ed in conseguenza cittadini Romani pienamente,essendo 

questo premio,che si c.oncedeva ai servigii da loro prestati al- 

la repubblica. Vinto Lepido,ed Antonio,Aagusto rimandò altra 

gente tra il termine degli anni di Roma 729,740,949,752 nei 

quali spedì colonie per l~ Italia: queste memori ci sono con- 
. .. . 

servate da Giulio Frontino. La tribù alla qual appa:rtenner ,· 

propab_i,.lmente fu la Velina, ebbero ma strato upre o 1 qu ttro, 

ed un colleggio di Pontefici,notizie forni eci dall isori in 
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a L. Turselio,ch fu dei quattro due volte,Edile,Questore, 

Pontefice • In tal mode stette questa nobil colonia per 

provvedenza di Augusto. 

X.= Nel secolo seguente Traiano trovando gli erarii delle 

città italiche esausti,e d'ogni parte poveraglia,instituì 

di sostentarne almeno i fanciulli con quello del popolo 
. ,, 

2omano.Dunque stabili ia ragione alimentaria a questo modo: 
Cesare deva ad ogni città una s omma di sesterzii,e rimetteva 

. . . 

al governo di ·essa l'investirla a·chi le piacesse dei.suoi • 
. . . 

cittadini. Un Quaestor Kalendarii,o. o .pec~ae alimen-tariae • 

, creato per ciò,raccoglieva dai privati.le usure,e le distri- 
, 

bui 'a ogni mese a quanti,e quanto gli avesse ordinato la 

repubblica: 0 gnu±7rendeva il danro dalla città 1e obbligava 

a maniera d'ipoteèa i suoi fondi,ma prima di Costantino ta- 

le obbligo o pegno tverminane colla vita dei possessori,questo 

imperadore stabilì,che passasse agli. eredi- ..• Nell'erario_ 

. pubblico v·• era un re.g is tro, che teneva i nomi dei possessori, 

quelli dei fondi ipotecati,dei t1;uali s '_indicavano ·con dili­ 

genza i confini,dippiù il valore di ciascuno di essi,e la 
somma,per la quale.lo aveva ipotecato:se erano più fondi,e 

per conseguenza più somme ricevute,alla fine dell'articolo· di 
. . 

ciaschedun possessore,si faceva la somma dell'estimò,e delle 

partite:finalmente alla margine se ne notava quanto dovesse 

per quelle,all'uscita di ciascun anno.Da questo tabulasrium od 

archivio pubblico estraevano_ copie,che facevano incidere in 

• bronzo,appicticaridole nei. luoghi pubblici della città,·o nelle 

basiliche,o nelle p iazze, o. nei b_Bgni: le f ormole usate in 

queste· tavole,sembrano dipese dallo arbitrio.Il primo di tali 

bronzi uscì d.i ~sotterra in Velleia, terra del piaoentin d ~ . ' . . 
ebbe commentatori il Gori,.furet;ori,e Maffei,ed ora è stato 

con· maggior diligenza pubblicato la quarta volta· dal .. chiari 

simo D Lama.Il secondo a que o simi liant ,ed egualmen 

,., 
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prezioso. e apparso tra 1e ruin del.bagno di Bebiano.E" for­ 

za eh la rappre antata penuria dei cittadini,muovesse 

Cesare a volerla b nific ta fra quelle città,che prima spe­ 

rimentareno la munificenza di lui. 

f01. 19 

II.= Da questo monumento rileviamo i principali cittadini 

di Bebiano,i loro poderi,e la opulenza;I (aestrati,e forse 

anco la tribù,perocchè a terminar ciò uno solo monumento 

non mi par che basti,sono o ra per la iscrizione di h.r_selio 

conosciuti,intondiamo la campagna,con questi venti villaggi 

ohe vi erano qua là spaasi:diciamo dello stato.di civiltà, 

vedenda pura lingua,e corretta scrittura,la qual cosa è co-. . . . 

mune agli altri monumenti, che vi abbiano troveti.Dippiù sap- .- 

piamo delle arti,che vi avevano maestri non dispregevoli. 

E oiò basti il present;e:la descrizione della città,e s ua gran­ 

dezza sarà meglio, che riserbiam·o· quando potremo parlare più 

ampiamente,ritornadosi all'opera del possessore,coll'entrar . . . . 

di primavera.Ora dirò della via,e dell'agro colonico.= 
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